
CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE IMPRESE 
EMERGENZA COVID-19
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DI COSA SI TRATTA

E’ una somma di denaro corrisposta dall’Agenzia delle Entrate, direttamente sull’IBAN del
destinatario, previa istanza telematica.
L’importo è calcolato in base alla perdita di fatturato e dei corrispettivi causa COVID.
Il contributo è escluso da tassazione.
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CHI PUO’ ACCEDERE – PRIMO REQUISITO

Ricavi o compensi 2019 non superiori a 5 milioni di euro.
Se il soggetto svolge più attività, il limite riguarda la somma dei ricavi/compensi riferiti a tutte le 
attività.

Persone fisiche, società semplici, enti non commerciali titolari di reddito agricolo faranno 
riferimento al volume di affari.
Il contributo spetta anche all’erede che prosegue l’attività della persona fisica deceduta.
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CHI PUO’ ACCEDERE – SECONDO REQUISITO

Uno tra i seguenti requisiti:
- Fatturato e corrispettivi aprile 2020 INFERIORE AI DUE TERZI rispetto ad aprile 2019
- Inizio attività a partire dal 1° gennaio 2020
- Domicilio fiscale/sede operativa c/o i comuni colpiti da eventi calamitosi in atto al 31/01/2020.

Restano esclusi:
- Soggetti la cui attività sia cessata alla data di richiesta del contributo
- Soggetti che abbiano iniziato la loro attività dopo il 30/04/2020 (escluse le p.iva degli eredi per 

prosecuzione attività)
- Enti pubblici ex art. 74 TUIR (Stato ed enti pubblici)
- Intermediari finanziari e società di partecipazione
- Professionisti e lavoratori dipendenti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria
- Soggetti che percepiscono il bonus professionisti o il bonus lavoratori dello spettacolo
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MISURA DEL CONTRIBUTO
PERCENTUALE ENTITA’ RICAVI E COMPENSI 2019

20% <= 400.000,00 €

15% > 400.000,00 € e < 1.000.000,00 €

10% > 1.000.000,00 € e <5.000.000,00 €

Il contributo è comunque riconosciuto per un importo non inferiore a 1.000,00 € per le persone 
fisiche e a 2.000,00 € per gli altri soggetti.
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COME CHIEDERE IL CONTRIBUTO

Esclusivamente tramite istanza telematica all’Agenzia delle Entrate, dal richiedente o da intermediario
delegato.
L’istanza deve contenere:
- Codice Fiscale del soggetto richiedente ( e del legale rappresentante in caso di soggetto ≠ da persona

fisisca o minore/interdetto)
- IBAN del conto corrente su cui accreditare la somma
- Fatturato e corrispettivi Aprile 2019 e 2020

In caso di contributi superiori a 150.000,00 € occorre compilare anche il quadro A (dichiarazione
antimafia), e inviare file pdf firmato digitalmente tramite PEC all’indirizzo dedicato. Idem in caso di
rinuncia.
I controlli verranno eseguiti anche per importi inferiori e quindi mancata obbligatorietà di compilazione
del quadro.
Le istanze vanno presentate dal 15/06/2020 e non oltre il 13/08/2020. Nel caso degli eredi dal 25/06 al
24/08.
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ISTANZA E DOCUMENTAZIONE

Una volta trasmessa l’istanza, il sistema risponderà con un PROTOCOLLO TELEMATICO ASSEGNATO.

Se i controlli formali generano errore, il sistema produce una «ricevuta di scarto»; viene rilasciata una
PRIMA RICEVUTA di PRESA IN CARICO. In più verrà inviata una PEC al richiedente.

Se il richiedente si accorge si aver commesso errori, può trasmettere un’istanza sostitutiva, FINO AL
RILASCIO DELLA RICEVUTA DI ULTERIORI CONTROLLI.

Successivamente agli ulteriori controlli, il Sistema emetterà una «ricevuta di scarto» in caso di esito
negativo; una SECONDA ricevuta che attesta l’accoglimento dell’istanza e l’esecuzione del mandato di

pagamento.
Al ricevimento della seconda ricevuta, non è più possibile procedere con istanze sostitutive ma solo con la

RINUCIA.
L’istanza di rinuncia può essere inviata anche successivamente al 13 agosto.




